NANNI BALESTRINI


IL VOLO INFINITO

1

il viaggio infinito

comincia dove finisce

non ci fanno passare

non è finito mai

diventa freddo

che rosso è questo

contiene tutti i colori

l’occhio riesce appena

somiglia a un grande volo

di qui nessuno è passato

fino alla prossima volta

diventa sempre più

ci fanno vedere i

la prossima non aspettare

2

faceva sempre così

correva su e giù

sul solito ponte

ci siamo già visti

continua a crederci

anche dopo la fine

tornando un po’ indietro

c’è un sacco di roba che

la testa attaccata

provvisoria arancione

fidandosi sempre

tanto non cambia niente

rimane sempre qualcosa

e tutte le cose che bisogna fare

3

non ci sono regole

perdendo le penne

finiva per crederci

ci sono alberi gialli

conficcati indelebili

fastidiose escrescenze

limitando i danni

colpiva i deboli

siamo ancora in grado

convincere increduli

diramare messaggi

incorporare finzioni

sopra il prossimo ponte

non passano più

4

se non capite le parole

sembrano non dire

niente sembrano dire

quello che dicono mentre

con occhi facili

mentono continuamente

rotolano spiaccicate

in verdi riflessi

rovinosa bellezza

con qualche graffio

scivola via

a prima vista

e se le scrivi

sono perdute

5

vengono sole o

a galla a grappoli 

a pezzi o bocconi

i tuoi petali azzurri

le sue scintille negli occhi 

incollati e fino al

collo soffocato

non c’è una regola

dietro il foglio

non guardare

non c’è altro

lasciamo perdere

lasciati andare

dove volevi andare

6

muovendo sfiniti nel

blu infinito nel

movimento indolore

mondo opaco bruciato

non era mai stato così

alberi sempre muti

nello spazio sintetico

sintonizzati arabeschi

parole spente

vissute insieme

ridendo e scherzando

fino al prossimo niente

nei prati del cuore

una cosa rapida

7

poi non passano più

volano sempre più in alto 

un vento pazzesco

ci ridono dietro

immobili occhi

si scrivono da sole

pagine a prova di 

non mi diverto più

dimenticare tutto

la volta buona

viola diffuso nel

e tienti forte all’

ultimo minuto

forse ce la facciamo

